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Un mercato in rapida crescita: 

è quello dei diamanti da 

investimento, nel quale ITC 

Diamond Investment è entrata 

con un approccio del tutto 

peculiare. BLUERATING ne ha 

parlato con Raz Dokhanian (nella 

foto), amministratore delegato di 

ITC Diamond Investment.

Qual è l’approccio di ITC nei 

diamanti da investimento?

La posizione di ITC è molto 

differente da quella di altri attori 

del mercato. ITC è parte del gruppo 

Copem &Co, attivo in Italia da 

oltre 40 anni. Il gruppo, attraverso 

vari brand, opera nel mercato 

della gioielleria e dei diamanti 

ed è attivo lungo tutta la filiera 

catena produttiva, dall’acquisto 

del diamante grezzo, al taglio, alla 

creazione di gioielli che vengono 

proposti ai clienti attraverso un 

network di oltre 1.200 negozi 

affiliati. Nel 2012 Copem &Co ha 

dato vita alla business unit ITC 

Diamond Investment, dedicata 

ai diamanti da investimento, 

creando il progetto “Un abbraccio 

nel Tempo” con l’obiettivo di 

offrire l’acquisto di pietre che, 

inserite nella gestione complessiva 

degli attivi dei clienti, possono 

rappresentare un eccellente 

strumento di conservazione del 

patrimonio nel medio-lungo 

termine. Quello dei diamanti è 

un settore particolare, nel quale la 

relazione tra domanda e offerta è 

gestita attraverso accordi che le due 

principali società estrattive Al Rosa 

e De Beers hanno stabilito. L’offerta 

è pertanto limitata e calmierata in 

base a regole che esistono da secoli 

e che caratterizzano il mercato. Ciò 

comporta un’offerta scarsa rispetto 

a una domanda in grande crescita, 

soprattutto nei Paesi emergenti. 

Inoltre le risorse estrattive si 

stanno esaurendo e nell’arco dei 

prossimi 20 anni non ci sarà più la 

possibilità di estrarre nuove pietre.

Il diamante passerà così da bene 

scarso a bene esaurito?

Certamente e ciò comporterà lo 

sviluppo di un mercato più attivo, 

regolato anche dai diamanti in 

circolazione e in possesso degli 

investitori che acquisteranno pietre 

da investimento in questi anni. Se 

la domanda continuerà a crescere 

secondo le previsioni degli analisti, 

chi possiederà un diamante avrà 

realmente tra le proprie mani un 

investimento di sicuro realizzo.

Il vostro modello di business è 

improntato alla trasparenza...

ITC Diamond Investment è entrata 

nel mercato dei diamanti da 

investimento studiando i modelli 

di approccio al cliente tipici del 

mondo finanziario, con un’analisi 

profonda del profilo di rischio del 

cliente. La società ha sviluppato 

il progetto “Un Abbraccio nel 

Tempo” proponendo non la 

vendita di una singola pietra, ma 

proposte di acquisto caratterizzate 

da quelle che potremmo chiamare 

“asset allocation di pietre”.

Ogni gemma ha caratteristiche 

distintive e un sapiente mix di 

gemme può coprire esigenze 

distinte del cliente. Proprio 

come per un portafoglio di 

investimenti, che può essere 

caratterizzato da titoli speculativi, 

conservativi, di breve o lungo 

periodo. Per consentire al cliente 

di avere sempre chiaro il valore 

delle pietre acquistate abbiamo 

realizzato nel nostro sito www.

investimentodiamanti.it un 

sistema di reportistica cui il cliente 

può accedere con password. In 

questo modo è come se avessimo 

creato un Nav che settimanalmente 

viene aggiornato e che il cliente 

può seguire, una volta effettuato 

l’ingresso nell’area riservata con 

il suo codice, verificando pietra 

per pietra e a livello complessivo 

l’andamento del suo portafoglio.

Altre caratteristiche?

L’investimento si può smobilizzare 

in tutto o in parte in qualsiasi 

momento. I diamanti sono un bene 

reale, quindi una volta acquistati il 

cliente può utilizzarli come meglio 

ritiene. L’orizzonte temporale che 

viene consigliato al cliente e per il 

quale ITC si impegna a riprendere 

le pietre e a reimmetterle sul 

mercato, contando sul suo 

network, è cinque anni e un 

giorno. Trascorso questo tempo ITC 

si impegna a ricollocare la pietra.

Che significa investire in 

diamanti?

Le caratteristiche di questo 

mercato e l’unicità di ogni 

gemma confermano il motivo 

per cui i diamanti non si possono 

vendere in maniera massiva come 

è stato fatto dalle società che 

collaboravano con alcune primarie 

banche: il diamante non è un 

investimento alternativo, ma un 

investimento in un bene reale 

che può far parte del patrimonio 

complessivo del cliente e che porta 

vantaggi fiscali, come il fatto che 

non entra nell’asse ereditario e 

non genera plusvalenze, ma non 

va confuso con gli investimenti in 

strumenti di risparmio gestito.
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Dokhanian (ITC Diamond Investment) spiega il progetto “Un abbraccio nel Tempo”

Perché investire in diamanti
Le risorse estrattive si stanno esaurendo, tra 20 anni sarà impossibile trovare pietre

L’orizzonte temporale consigliato
al cliente, per il quale ITC si impegna
a riprendere le pietre e reimmetterle
sul mercato, è di cinque anni e un giorno

Raz Dokhanian, amministratore delegato di ITC Diamond Investment


